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RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI

Totosei, vincono
soltanto i quattro

BARI-ROMA 1-4
EMPOLI-JUVENTUS 1-0
INTER-FIORENTINA 2-0
LAZIO-MILAN 0-0
PARMA-CAGLIARI 1-1
PERUGIA-BOLOGNA 0-0
PIACENZA-UDINESE 4-3
VENEZIA-SALERNITANA 0-0
VICENZA-SAMPDORIA 1-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 56 27 16 8 3 54 23 10 4 0 36 10 6 4 3 18 13
FIORENTINA 50 27 15 5 7 43 28 12 2 0 28 6 3 3 7 15 22
MILAN 49 27 13 10 4 39 29 10 3 1 26 14 3 7 3 13 15
PARMA 48 27 13 9 5 48 28 8 5 1 25 11 5 4 4 23 17
ROMA 42 27 11 9 7 52 36 10 3 0 32 9 1 6 7 20 27
UDINESE 42 27 12 6 9 39 37 9 4 1 23 10 3 2 8 16 27
JUVENTUS 41 27 11 8 8 31 27 8 3 2 18 9 3 5 6 13 18
INTER 39 27 11 6 10 47 37 9 2 2 37 16 2 4 8 10 21
BOLOGNA 39 27 10 9 8 35 31 7 4 3 25 15 3 5 5 10 16
CAGLIARI 33 27 9 6 12 38 39 8 3 2 26 13 1 3 10 12 26
VENEZIA 32 27 8 8 11 27 35 7 5 2 18 11 1 3 9 9 24
PERUGIA 32 27 9 5 13 34 46 9 3 2 26 16 0 2 11 8 30
BARI 31 27 6 13 8 31 39 5 7 2 14 13 1 6 6 17 26
PIACENZA 28 27 7 7 13 39 43 7 4 2 29 18 0 3 11 10 25
VICENZA 26 27 6 8 13 18 34 6 4 3 13 11 0 4 10 5 23
SAMPDORIA 26 27 6 8 13 27 45 5 6 2 19 12 1 2 11 8 33
SALERNITANA 24 27 6 6 15 26 46 5 4 4 17 15 1 2 11 9 31
EMPOLI * 19 27 4 9 14 22 47 4 4 5 13 16 0 5 9 9 31

19 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
16 reti: CRESPO (Parma)
15 reti: MUZZI (Cagliari) e AMO-
ROSO (Udinese)
14 reti: SIGNORI (Bologna), SA-
LAS (Lazio) e DELVECCHIO (Ro-
ma)
13 reti: S. INZAGHI (Piacenza)
11 reti: BIERHOFF (Milan) e SO-
SA (Udinese)

ROMA Questa la colonna vincente del concorso n.35 del
Totocalcio: Bari-Roma 2; Empoli-Juventus 1; Inter-Fio-
rentina 1; Lazio-Milan X; Parma-Cagliari X; Perugia-Bo-
logna X; Piacenza-Udinese 1; Venezia-Salernitana X; Vi-
cenza-Sampdoria 1; F. Andria-Napoli 1; Lucchese-Ata-
lanta X; Pistoiese-Como 2; Ascoli-Marsala X. Due i 13,
che vincono 2.401.397.000 lire.Questa la combinazione
vincente del concorso Totogol n.35: 3, 4, 10, 15, 19, 22,
29, 31. Ai nove vincitori con otto punti vanno L.
310.373.000ai 770 vincitori consette puntiL.2.717.800
ai29.924vincitoriconseipuntiL.69.400.

Questa, infine, la combinazione vincente del Totosei:
Bari 1, Roma M, Empoli 1, Juventus 0, Lazio 0, Milan 0,
Parma 1, Cagliari 1, Perugia 0, Bologna 0, Piacenza M,
UdineseM.Nientevincitediprimanédisecondacatego-
ria per il Totosei. Sul prossimoconcorsosarà riversato un
jackpot di L. 270.590.760. Ai 148 vincitori con quattro
puntivannoL.2.739.400.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO CAGLIARI-UDINESE
FIORENTINA-BARI
JUVENTUS-BOLOGNA
MILAN-PARMA
PIACENZA-PERUGIA
ROMA-LAZIO (ore 20.30)
SALERNITANA-INTER
SAMPDORIA-VENEZIA
VICENZA-EMPOLI
ATALANTA-VERONA H.
PESCARA-TORINO
VARESE-ALZANO V.
GUALDO-PALERMO

(11/04/99)
CAGLIARI-UDINESE
FIORENTINA-BARI
JUVENTUS-BOLOGNA
MILAN-PARMA
PIACENZA-PERUGIA
ROMA-LAZIO (ore20.30)
SALERNITANA-INTER
SAMPDORIA-VENEZIA
VICENZA-EMPOLI

* Penalizzato di due punti

C’è lo scudetto nell’uovo-Lazio
Dopo lo 0-0 col Milan il vantaggio biancazzurro è di 6 punti

La fine del sogno
si chiama Ronaldo
Fiorentina affondata da due rigori

STEFANO BOLDRINI

ROMA Per le faccende del nostro
calcio è un pareggio che dice due
cose: la Lazio prosegue la sua mar-
cia verso lo scudetto, il Milan può
almeno festeggiare la partecipazio-
ne ai preliminari della prossima
Champions League. Per il mondo
che via tivvù ha seguito con esage-
rato interesse questa sfida (130 pae-
si collegati) c’è la conferma che il
campionato italiano non sta attra-
versando un buon momento: il li-
vello tecnico della partita è stato
modesto, ben oltre il risultato di 0-
0. La prima contro la terza, quattro
attaccanti titolari nelle rispettive
nazionali (Germania, Italia, Cile e
Liberia), star varie di Brasile, Argen-
tina, Francia, Danimarca, Repubbli-
ca Ceca, Jugoslavia, panchine di as-
soluto valore: ebbene, tutto ciò ha
prodotto 14 angoli a 0 per la Lazio,
4 tiri a 2 sempre a favore della
squadra romana, 26’38” di posses-
so palla per la Lazio e 23’48” per il
Milan, per un totale di appena 50
minuti e spiccioli di gara. Ergo,
non-gioco per 43 minuti, in una
partita non violenta, con un totale
di 36 falli (27 com-
messi dal Milan e solo
9 dalla Lazio).

Quei 45 minuti di
non gioco sono il ma-
nifesto di una partita
noiosa, in cui la Lazio
ha tenuto banco per
un tempo, poi si è len-
tamente consumata,
in parte per esauri-
mento di energie, in
parte per la crescita di
un Milan rinvigorito
dall’ingresso di Giun-
ti. Qualcosa di più si è
visto nel primo atto,
con una Lazio più abi-
le nel pressing e so-
prattutto padrona del-
le corsie laterali, con
Conceiçao che ha

mandato in tilt Maldini e Nedved
che ha impedito a Helveg di soste-
nere l’attacco. Sono mancati però
all’appuntamento gli attaccanti:
Salas ha recitato solo da suggerito-
re, Vieri ha sprecato assai, Bierhoff
ha passeggiato, solo Weah ha salva-
to la faccia. Bene le difese: ottimi
Mihajlovic e Nesta sul versante la-
ziale, puntuale Costacurta e accor-
to Sala su quello milanista. Morale:
molta corsa, poca sostanza.

Pronti via ed è sùbito annullato
un gol a Vieri per fuorigioco. Azio-
ne da rivedere: cross di Pancaro,
zuccata-assist di Salas e capocciata
di Vieri: il centravanti laziale si tro-
va forse una manciata di centimetri
oltre la difesa milanista, scattata in
avanti prima del tocco di Salas. An-
cora Lazio al 4’: Salas scippa il pal-
lone a Maldini, entra in area e serve
all’indietro Conceiçao: botta e de-
viazione in angolo. All’8’Abbiati
(bravo) è costretto a uscire sui piedi
di Conceiçao, al 10‘ batte un colpo
il Milan: azione di prima, tiro sbal-
lato di Leonardo che si fa male nel-
l’impatto con il pallone: il brasilia-
no resta in campo, esce dopo l’in-
tervallo . Al 16’, duetto Nedved-
Conceiçao: il portoghese perde l’at-

timo fuggente. Al 19‘ la grande oc-
casione sciupata da Vieri: un errore
della difesa milanista permette al
centravanti di trovarsi solo davanti
ad Abbiati e invece che un tocco da
sotto prova la soluzione di forza,
Abbiati respinge. Al 28‘ bell’affon-
do del Milan: cross di Weah, torre
di Bierhoff, girata di Ambrosini:
tutto perfetto, tranne il tiro. Al 39‘
Costacurta ferma la volata di Salas,
al 45’Abbiati para una punizione di
Mihajlovic. La ripresa è calcio impi-
grito. All’8‘ Costacurta atterra Vieri:
ai confini tra il dentro e il fuori
area. L’ultimo acuto della Lazio è
una punizione di Mihajlovic al 25‘
(traversa sfiorata), poi sale il Milan,
ma la squadra di Zaccheroni è tutta
nell’allungo di Bierhoff fermato da
Marchegiani al 32’e in un tiro di
Boban al 38’. Pari e patta, tutti con-
tenti, tranne chi ha pagato il bi-
glietto.

MILANO Due rigori di Ronaldo e
laFiorentinariponenelcassettoi
sogni di gloria. Un duea zero for-
te, secco, indiscutibile. Ma duro
da digerire per gli uomini di Tra-
pattoni, che per un lungo tratto
avevano ben contrastato l’Inter
ed erano sembrati talvolta sul
punto di sfondarne le difese. Ai
viola è però mancato il graffio di
Batistuta, mentre tra i nerazzurri
si è risvegliato Ronaldo. Questa è
stata ladifferenza,unoscartoche
viene pagato dalla Fiorentina,
conl’addioalloscudetto.Consei
punti da recuperare sulla Lazio,
infatti, la corsa verso il titolo si fa
adesso difficilissima, quasi im-
possibile.

AllaFiorentinaserviva lavitto-
ria, dopo lo stop del pomeriggio
della Lazio contro il Milan. Per
questo è partita all’attacco, ma
nonatestabassa. Il rischiodisco-
prirsieratroppoaltoeconBaggio
eRonaldoc’èpocodascherzare...

All’inizio, l’uomo più perico-
loso è sembrato Batistuta. Al set-
timominuto,l’argentinohasfio-
rato il gol impadronendosi di
una palla «sporca» all’angolo
dell’areadiporta,esparandover-
so il bersaglio. Ma la posizione
non era delle migliori e Batigol si
è limitato a fare paura a Frey
mandandolapallaalambirel’in-
crocio. Pochi minuti più tardi, su
punizione, ha fatto la barba alla
traversa.Poi, l’hacolpita(sempre
su punizione). Insomma nonsiè
risparmiato, Batigol, ma questa
volta non è stato baciato dalla
fortuna.

L’Inter non è stata a guardare.
Ronaldo, indubbiamente in via
di ripresa, si è ricordato del suo
«vecchio» soprannome di «Fe-
nomeno» e ha gettato la difesa
viola nel panico, in almeno un
paio di occasioni, nella prima
delle quali (al 18’) ha anche sfo-
derato un pallonetto che per po-
co non ha beffato Toldo. Ma nel-
l’equilibrio della competizione,

il gol è venuto soltanto per un ri-
gore. E allo scadere. Un «aggan-
cio» di Torricelli su Ronaldo che
Trentalange ha punito con il pe-
nalty. La trasformazione del bra-
silianoèstataesemplare.

Primo tempo equilibrato,
dunque,eripresa,naturalmente,
a tinte viola. La squadra di Tra-
pattonisiègettata inavantinella
speranza di ribaltare il risultato:
spunti di Rui Costa (bello soprat-
tutto il tiro al 21’ parato da Frey),
manovrediTorricelli(moltomo-
bile, il migliore tra i suoi), lampi
(rari, per la verità) di Edmundo.
Ma è mancato il ruggito di Bati-
stuta, quello scatto bruciante e
fulmineo, che ha acconsentito
alla Fiorentina di arrivare così in
alto.

Così, è stata proprio l’Inter ad
approfittarne. Prima è andata vi-
cino al gol (con Baggio, che su
calciodipunizione«pennellato»
ha colpito l’incrocio dei pali) poi
ha raggiunto il suo obiettivo. Al
38’, Zamorano, in fuga solitaria,
è stato messo giù da Toldo. Im-
pietoso,Ronaldohatrasformato,
decretandoinpraticalafinedella
partitaelafinedeisogniviola.

Mihajlovic all’uscita dal campo indossa una maglietta con una scritta contro la guerra Cocco/Reuters

Eriksson: «Un punto
che vale moltissimo»LAZIO 0

MILAN 0
LAZIO: Marchegiani 6,5, Pancaro 6,5, Nesta 7, Mihajlovic
7,5, Favalli 6 (13’ st Negro sv), Conceiçao 6,5, Mancini 5
(37’ st Dela Peña sv), Almeyda 6, Nedved 5,5 (21’st Stan-
kovic sv), Vieri 5,5, Salas 5,5 (22 Ballotta, 17 Gottardi, 3
Lombardi, 7 Lombardo)
MILAN: Abbiati 7, Sala 6 (11’st N’Gotty sv), Costacurta 6,-
5, Maldini 5, Helveg 7, Ambrosini 6,5, Boban 6, Gugliel-
minpietro 5, Leonardo 6 (1’ st Giunti 6), Bierhoff 4,5,
Weah 6 (1 Rossi, 14 Ayala, 17 Ziege, 7 Ba, 11 Ganz)
ARBITRO: Cesari di Genova 6,5
NOTE: angoli 14-0 per la Lazio. Recupero 1’ e 2’. Ammo-
niti: Helveg, Guglielminpietro, Giunti, Ambrosini e Pancaro
per gioco falloso, Vieri per proteste. Spettatori: 70 mila

INTER 2
FIORENTINA 0
INTER: Frey 7, Simic 6.5, Colonnese 6,
West 7, Zanetti 7, Cauet 6.5, Winter 6.5,
Silvestre 6, Baggio 7 (28’ st Sousa 6), Ro-
naldo 7, Zamorano 6.5
FIORENTINA: Toldo 6, Firicano 5, Falcone
5.5, Torricelli 6, Heinrich 6.5, Oliveira 6
(19’ st Robbiati 5), Ficini 5.5, Rui Costa 6,
Amoroso 5.5 (30’ st Esposito sv), Batistuta
6, Edmundo 5.5
ARBITRO: Trentalange 6.5
RETI: 45’ e 83’ Ronaldo (r)
NOTE: espulso Firicano al 45’ st per doppia
ammonizione. Ammoniti: Falcone, Frey,
Cauet.

ROMA Un pareggio pasquale: tut-
ti contenti. A cominciare dalla La-
zio. Ecco l’allenatore, Sven Goran
Eriksson:«Abbiamosemprecerca-
to la vittoria, siamo stati padroni
del campo per un’ora, non abbia-
mo conquistato i tre punti, ma so-
no ugualmente soddisfatto. Ab-
biamo mantenuto le distanze su
Milan e Parma, bisogna solo avere
pazienzaperchégli scudettinonsi
vincono ad aprile. Il calo finale
nonmiallarma,è figliodelcaldoe
dellepartitedellevarienazionali».
Zaccheroni si accontenta: «Per i
nostri obiettivi è unrisultatoposi-

tivo. Io non ho mai parlato di scu-
detto. Il punto è meritato. Primo
tempo tutto a favore della Lazio,
ben messa in campo. Nella ripresa
meglio noi, ma la Lazio non pote-
va mantenersi a quei livelli. Co-
muqnue è sempre più vicina allo
scudetto, seprimaavevasettepos-
sibilità sudiecidi farcela,oraneha
otto e mezzo». Il vicepresidente
Galliani: «Per la Lazio è quasi scu-
detto, noi quasi in Champions
League. Risultato giusto». Vieri:
«Siamo stati troppo precipitosi. Il
gol annullato? Non so se ero in
fuorigioco». S.B.

SPOGLIATOIO MILANISTA

ZACCHERONI ASSEGNA IL TITOLO: «HANNO 9 POSSIBILITÀ SU 10»

PIACENZA-UDINESE

«Nonno» Vierchowod dà la carica
poi Cristallini incornicia la vittoria

ROMA «Abbiamo ottenuto un
punto importantepercercaredi
entrare in Champions League.
La quinta forza del campionato
èa sei lunghezzeequestoèposi-
tivo». Così Adriano Galliani, vi-
cepresidentedelMilan,hacom-
mentato lo 0-0 dei rossoneri al-
l’Olimpico. Addio scudetto? «Si
può ancora sperare,macondue
squadreda inseguireèdura.Sta-
serà sarò costretto a tifare Inter
con la speranza che faccia crol-
larelaFiorentina».

Tornando alla partita il diri-
gente rossonero ha detto: «Il
primotempononmièpiaciuto.
Nel secondo siamo andati me-
glio. Possiamo dire che abbia-
mo vinto un tempo per parte
perchénellaripresalaLazionon
hafattountiroinporta».Gallia-
ni ha elogiato Giunti. «Il suo in-
gresso ha dato geometria alla
squadra e questo ci ha anche
permesso dipresentarci 2-3 vol-
te davanti a Marchegiani». Infi-
nedueparoleperBierhoff.«Tut-

ti lo criticano, ma non riesco a
capire. Ha fatto gli stessi gol di
Salaseilcilenoèosannato».

Il tecnicodelMilanZacchero-
nièrimastoimpressionatodalla
provadellaLazioe lepronostica
lo scudetto. «Se prima ritenevo
che la Lazio avesse 7 possibilità
su 10 di vincere il campionato,
dopoaverlavistaoggipossodire
che questa squadra ne ha anco-
radipiù.Puòaverne9su10»,ha
detto l’allenatorerossonero.Per
Zaccheroni il punto guadagna-
tooggièpositivoperi rossoneri.
«Quello di oggi è un risultato
utile per il raggiungimento dei
nostriobiettivi.Nonpiacerà,in-
vece, per chi parla di scudetto,
ma noi a questo non pensia-
mo».

Zaccheroni è soddisfatto del
suo Milan anche se è stato mes-
so sotto in maniera evidente
dallaLazio.

«Il risultato è giusto - com-
menta -perchéilprimotempoè
stato tutto loro e noi non siamo

riusciti a fare tre passaggi conse-
cutivi. Ma nel secondo ci abbia-
mo creduto di più e abbiamo
creatoanchequalchebuonaoc-
casione. Il Milan poteva fare di
più, ma non so quanto. Per fare
di più ci manca ancora qualco-
sa. Sulla nostra gara pesa molto
anche labravuradellaLazioche
nel primo tempo è entrata in
campo veramente determina-
ta».Giudicandoisingolihapro-
mosso Giunti («ha dato geome-
trie») e Guly («non è facile con-
tro Conceicao di questo perio-
do»),Abbiati («hagrandecorag-
gioesbrogliamoltebruttesitua-
zioni») e il Boban del secondo
tempo («è andato meglio quan-
do ha giocato a ridosso delle
punte»).

Per Zaccheroni l’avversario
più pericoloso per la Lazio è il
Parma: «È l’unica squadra che
ha un organico in grado di insi-
diarequelladiEriksson».

Il pari è un buon risultato an-
che per Boban. «Oggi abbiamo

preso un buon punto. La Lazio?
Io sono rimasto impressionato
dalParma,manonvoglioparla-
re degli altri. Oggi il Milan ha
giocato con concentrazione e
determinazioneper90’equesto
è positivo. Segno che stiamo
crescendo, ma per quanto ri-
guarda il ‘progetto Zaccheronì
non so se dobbiamo ancora mi-
gliorare noi o se a questa squa-
dra manca qualche elemento di
qualità». Boban non crede più
allacorsascudetto.«Siamoinri-
tardoperpoterrecuperare,mail
vero obiettivo è la Champions
League».

Prima dell partita, la Lazio ha
fatto una «gaffe». Un giocatore
della squadra biancoceleste
avrebbe dovuto consegnare un
mazzo di fiori alla figlia di Fran-
co Gasparri, il divo dei fotoro-
manzi, da 19 anni sulla sedia a
rotelle per un incidente di mo-
to, per commemorare la scom-
parsadell’attore,mortounaset-
timana fa. Gasparri era tifosissi-

modellaLazio, si recavasempre
all’Olimpico e spesso seguiva la
squadra anche in trasferta (una
volta, nonostante il suo handi-
cap, fu anche aggreditoda tifosi
delNapoli fuoridellostadioSan
Paolo, perchè «colpevole» di
portareal collounasciarpadella
sua squadra del cuore). Stella
Gasparri, 23 anni, era stata fatta
«scendere»dallacurvanordalla
pistadell’Olimpico,perricevere
i fiori prima della partita. Ma i
giocatori biancocelesti l’hanno
ignorata. Stankovic e Mihajlo-
vic le sono passati vicini, ma so-
lo per andare amostrare la ma-
glietta anti-guerra sotto la cur-
va.

E proprio la curva nord ha
parzialmente rimediato alla
brutta figura della società, com-
memorando Gasparri con uno
striscione con la scritta «Ciao
Franco artista». Stella Gasparri
non ha voluto fare commenti
sull’accaduto,malasuadelusio-
neeraevidente.

PIACENZA Finisce con sette gol, 4-
3, con il Piacenza che rimonta e
vince la gara. Nel tabellino dei mar-
catori c’è il nome del «vecchio» del
Piacenza: Pietro Vierchowod. Com-
pirà domani 40 anni e ieri proprio
un suo gol, quello del 3-3, ha dato
al Piacenza la spinta decisiva verso
il successo. Il Piacenza esulta e so-
spira per come si era messa la gara:
gli emiliani hanno rimediato per
ben due volte al doppio vantaggio
friulano, hanno fallito con Inzaghi
un calcio di rigore e poi sono riusci-
ti a ribaltare la situazione grazie a
un gol di Cristallini. L’Udinese, che
ha concluso in dieci per l’espulsio-
ne di Bachini, ha finito per pagare
l’approssimazione della sua difesa.

Per una partita da vincere, Mate-
razzi ha disegnato una squadra sbi-
lanciata in avanti dal rientro di Pio-
vani e dalla consueta formula casa-
linga con Stroppa alle spalle delle
due punte. Guidolini, privo di Ap-
piah, ha lasciato inizialmente in
panchina l’affaticato Amoroso. I
progetti emiliani si sono però scon-

trati con la dura realtà: al 5‘ Jorgen-
sen ha trasformato in gol una puni-
zione da 20 metri, al 9‘ il raddop-
pio di Bachini. L’immediata replica
dei biancorossi con il gol della spe-
ranza con Piovani. Pierini riallun-
ga: 3-1; riduce ancora le distanze
Inzaghi su rigore. Nella ripresa ci
pensa il grande «vecchio»: al 17‘
Vierchowod pareggia. La Buona Pa-
squa per gli emiliani la regala nel fi-
nale Cristallini.

PIACENZA 4
UDINESE 3
PIACENZA: Marcon 7, Sacchetti 4.5 (39’
pt Lucarelli 6), Polonia 6.5, Vierchowod 8,
Manighetti 6, Piovani 6 (15’ st Buso 6), Cri-
stallini 7.5, Mazzola 5.5 (1’ st Lamacchi 6),
Stroppa 6, Rastelli 6, S.Inzaghi 6.5
UDINESE: Turci 6.5, Bertotto 6, Calori 5.5,
Pierini 6, Jorgensen 7 (12’ st Genaux 5.5),
Giannichedda 6.5, Walem 6.5, Bachini 7,
Locatelli 5.5 (33’ st Navas sv), Sosa 5, Pog-
gi 5.5 (21’ st Amoroso sv)
ARBITRO: Bettin di Verona 6.5
RETI: nel pt 5’ Jorgensen, 9’ Bachini, 13’
Piovani, 36’ Pierini, 46’ S.Inzaghi su rigore;
nel st 17’ Vierchowod, 26’ Cristallini


